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Codice DB1002 
D.D. 30 novembre 2010, n. 732 
Sistema di contabilita' ambientale. Determinazione a contrattare per l'affidamento del 
servizio di supporto alla realizzazione di un bilancio ambientale. Impegno di spesa di Euro 
24.000,00 sul capitolo n. 116376/2010 (Ass. 100821) - imp. delegato 4758/2010. 
 
                                                                    IL DIRIGENTE   
 
 
Premesso che con D.G.R. n. 155-1667 del 28 novembre 2005 la Giunta regionale istituì un Gruppo 
di lavoro interdirezionale finalizzato all’approfondimento ed alla sperimentazione della contabilità 
ambientale disponendo che tale gruppo di lavoro fosse coordinato dalla Direzione regionale già 
denominata “Tutela ambientale e Programmazione gestione rifiuti” (ora “Direzione Ambiente”). 
 
A seguito del processo di riorganizzazione dell’Ente lo svolgimento delle funzioni e dei compiti 
concernenti la compatibilità e il bilancio ambientale è stato posto in capo al settore “Compatibilità 
ambientale e procedure integrate” della Direzione “Ambiente” e con Determinazione dirigenziale n. 
987/DB0701 dell’11 settembre 2009 è stato ricostituito un gruppo di lavoro interdirezionale 
finalizzato all’avvio di un percorso sperimentale di costruzione del sistema di contabilità ambientale 
e bilancio ambientale dell’Ente, il cui coordinamento è attribuito alla Direzione “Ambiente”. 
 
In considerazione: 
 
- della forte attenzione alla materia da parte degli organi costituzionali, con una serie di proposte 
di legge quadro in materia, in linea di sostanziale continuità con gli orientamenti della Commissione 
Europea in materia di contabilità verde nonché con i principi condivisi a livello internazionale; 
- della sempre maggiore rilevanza rivestita dalla questione ambientale nei processi di governo 
dell’economia e del territorio e della necessità di rendere le politiche per l’ambiente organiche e 
trasversali ai vari settori, secondo una visione unitaria dei problemi ambientali che prescinde dai 
singoli particolarismi che li generano; 
- delle numerose esperienze ad oggi maturate dalle Pubbliche Amministrazioni che hanno posto in 
ulteriore evidenza il valore di detto strumento ai fini della rendicontazione e del controllo 
gestionale-strategico a supporto e orientamento della pianificazione e della programmazione di tipo 
ordinario. 
 
Preso atto che: 
 
- si reputa necessario corrispondere al mandato ricevuto con la Determinazione dirigenziale n. 987 
DB0701 dell’11 settembre 2009 e darne concreta attuazione sperimentando un sistema di bilancio 
ambientale che permetta di misurare e comunicare gli esiti e le ricadute ambientali delle attività 
relativamente agli impegni dichiarati dall’Ente; 
 
- tale percorso di sperimentazione deve essere attivato determinando un approccio adeguato alle 
specificità dell’Ente, secondo le metodologie maggiormente diffuse e consolidate a livello locale, 
nazionale ed europeo (ad esempio: progetto Life Clear, modulo/conto Epea, sistema Seriee) e 
perseguendo i principi generali definiti nelle linee guida Ispra e/o linee guida Istat; 
 
- è necessario, in coerenza con quanto fin qui enunciato, acquisire un supporto tecnico 
specialistico in grado di mettere a disposizione le competenze necessarie per impostare la 



metodologia di un sistema di accountability riferito alle politiche ambientali dell’Ente, definendo un 
sistema di indicatori collegato agli impegni ed alle priorità di intervento operate dalla Regione. 
 
Considerato quindi opportuno dare avvio alle procedure connesse all’affidamento del servizio di 
supporto alla predisposizione di un bilancio ambientale individuando un soggetto in possesso di 
specifica e comprovata specializzazione in materia. 
 
Visto l’articolo 125, comma 11 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice degli appalti) che prevede 
per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila euro e fino alle soglie di cui comma 9 
dell’articolo medesimo, l’affidamento a terzi mediante procedura negoziata previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite 
elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. 
 
Considerato che l’importo a base di gara presunto è pari a Euro 20.000,00 (oltre IVA 20%). 
 
Visto lo schema di lettera d'invito (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, 
contenente nel dettaglio le condizioni e le prescrizioni di espletamento del servizio. 
 
Ritenuto di procedere all'affidamento dell'incarico adottando il criterio del prezzo più basso ai sensi 
dell’articolo 82 del decreto legislativo 163/2006. 
 
Ritenuto di approvare lo schema di lettera di invito di cui all'Allegato 1, parte integrante della 
presente determinazione, per l’affidamento dell’attività di supporto alla realizzazione di un bilancio 
ambientale. 
 
Ritenuto di definire con successivo atto dirigenziale l’individuazione dei soggetti selezionati per 
l’invito in seguito ad una approfondita indagine di mercato, attualmente in corso. 
 
Dato atto che: 
 
- nel bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2010 è iscritto il capitolo n. 116376 
denominato “Spese per il finanziamento di attività di verifica degli investimenti pubblici e 
costituzione dei Nuclei di valutazione (art. 1, comma 7, della legge n. 144/99)”, con uno 
stanziamento di euro 907.189,00; 
- la predetta somma di euro 907.189,00, erogata alla Regione in attuazione delle delibere CIPE nn. 
5/2006 e 85/2008, è stata accertata sul capitolo n. 23995/2009 (accertamento n. 925/2009) e che 
essa è soggetta a rendicontazione; 
- il bilancio ambientale come sistema di rendicontazione e controllo strategico-gestionale a 
supporto della programmazione dell'Ente si inserisce nel quadro più ampio del Progetto di 
valutazione e verifica delle politiche regionali (CUP n. J19H10000570001). 
 
Ritenuto di procedere con l’assunzione dell’impegno di spesa di Euro 24.000,00 sul capitolo n. 
116376/2010 (Ass. 100821) - impegno delegato n. 4758/2010 - a favore del soggetto che risulterà 
aggiudicatario dell’incarico suddetto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 163/2006 “Codice degli appalti”. 
Vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”. 



Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
Vista la L.R. n. 15/2010 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2010-2012”. 
Vista la L.R n. 18/2010 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e 
disposizioni finanziarie”. 
Vista la deliberazione n. 1-589 del 09/09/2010 con la quale la Giunta regionale ha approvato il 
Programma Operativo 2010 e assegnato le risorse stanziate sul Bilancio 2010. 
 

DETERMINA 
 
- di avviare le procedure per l’individuazione di un soggetto qualificato e con comprovata 
esperienza a cui affidare l’incarico di supporto all’elaborazione di un bilancio ambientale, ai sensi 
dell’articolo 125, comma 11 del D.lgs. 163/2006; 
- di procedere all'affidamento dell'incarico mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’articolo 82 
del decreto legislativo 163/2006, con il criterio del prezzo più basso; 
- di approvare lo schema di lettera di invito allegata al presente atto di cui costituisce parte 
integrante (Allegato 1); 
- di definire con successivo atto dirigenziale l’individuazione dei soggetti selezionati per l’invito 
in seguito ad una approfondita indagine di mercato; 
- di individuare nel Dirigente del Settore “Compatibilità ambientale e procedure integrate” della 
Direzione “Ambiente” il responsabile del procedimento; 
- di impegnare, a copertura degli oneri connessi all’affidamento di cui trattasi, la spesa di Euro 
24.000,00 (compresa IVA) sul capitolo n. 116376/2010 (Ass. 100821) - impegno delegato n. 
4758/2010, a favore del soggetto che risulterà aggiudicatario dell’incarico. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

 
Il Dirigente 

Stefano Rigatelli 
 


